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LA CENSURA

DI GUERRA

lo scontro 

USA - Iraq e la

posizione degli

artisti
Una guerra si conduce sempre con un'a-

bile gestione dei mezzi d'informazione: l'o-
pinione pubblica va studiata e coltivata per

ottenerne il consenso. Di ciò sono a cono-
scenza tutti i leader di governo e anche

George Bush e Tony Blair stanno operando
attivamente in questo senso nello scontro con

l'Iraq. 
Qui da noi fa notizia, fa sensazione la censura ser-

rata che la televisione americana ha messo in atto
nei riguardi di alcune importanti notizie dal fronte

mediorientale: le immagini dei militari statunitensi pri-
gionieri sono state opportunamente selezionate prima

di venir trasmesse (comunque solo in parte) e le scene
dell'attacco a un mercato arabo, giustificato come un

errore e minimizzato, non sono praticamente apparse sugli
schermi americani.

Se qualcuno pensa che tutta la popolazione americana e
inglese appoggi la guerra e le scelte dei rispettivi governi si

sbaglia. E' significativo, ad esempio, l'atteggiamento di molti
artisti e personaggi in vista che hanno preso posizione contro la

guerra. Già la serata di gala a Hollywood per la consegna dei premi
Oscar si è svolta in tono minore e con l'intervento di numerosi regi-

sti e attori che hanno utilizzato la ripresa televisiva per ribadire il
loro sdegno per la situazione o addirittura per urlare la loro ostilità

verso Bush. 
Anche un'artista trasgressiva come Madonna, che non aveva mai preso

prima una forte posizione politica, dice la sua sulla guerra attraverso il
nuovo video "American Life" che esce in questi giorni. Il video si apre con

una sfilata di abiti militari che si trasforma in una catastrofe con scene di
persone mutilate. "Non sono anti Bush e non sono pro Iraq. Sono solo per la

pace", ha fatto sapere la pop star. "Ho scritto una canzone e ho creato un
video che esprime i miei sentimenti sulla nostra cultura, sui nostri valori e sulle

nostre illusioni, su quello che molte persone ritengono sia il sogno americano."
La libertà d'espressione è, almeno sulla carta, una prerogativa della società ame-

ricana e va ribadita. Come tutelata e ribadita dev'essere l'autenticità del diritto di
cronaca, uno dei valori su cui si basa una democrazia. Se tutto ciò manca, è legit-

timo il dubbio di trovarsi alle prese con la censura, un altro male del nostro sistema
che va ad aumentare lo stato di precarietà causato da una guerra sicuramente evi-

tabile.
corrado
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2 CRONACA DA MANILA
ccoci di nuovo qui, a Manila, Filippine. Eccoci di nuovo a rimpiangere il freddo invernale, maledetto
fino a qualche giorno fa. Eccoci di nuovo qui a tentare di seminare qualcosa di nuovo in un terreno
che sembra essere quello dell'inferno e o della sua anticamera.
Ricordo di avere descritto su queste pagine, l'anno scorso, lo stupore e la meraviglia e l'orrore nello

scoprire i misteri di questa citta', dall'altra parte del mondo.
Ora lo stupore e la meraviglia si sono dileguati e rimane solo l'orrore e il senso di indignazione profonda davan-
ti alle terribili ingiustizie quotidianamente perpetrate su questo popolo.
La rabbia cresce ancora di piu', davanti all'indifferenza dei molti che passano accanto a  me e fingono di non
vedere: il degrado, lo sfruttamento, la poverta', la violenza, la malattia, le false soluzioni, l'oblio apparente della
droga e dell'alcool.
Da dove cominciare, dunque? Da fare c'e' davvero molto, anche perche' a livello statale non esiste niente (nes-
suna assistenza sociale, sanitaria, educativa pubblica). Tutto e' lasciato nelle mani di poche organizzazioni, in
genere legate alla religione, o di qualcuno che ha la possibilita', in quanto a energia e a denaro, per dare una
mano come puo' a chi ne ha piu' bisogno.
Cominciamo con i giovani, nelle scuole superiori e nei college, con la proposta di organizzarsi in gruppi e, attra-
verso riunioni settimanali del Movimento Umanista e seminari sulla non violenza e la lucidita' mentale, comin-
ciare a dare risposte coerenti alle situazioni di conflitto di ogni giorno.
Continuiamo nei quartieri, dove dall'anno scorso si tengono incontri tra vicini di casa per fare fronte alla situa-
zione di degrado in cui sono costretti a vivere.
Cominciamo con le associazioni, proponendo una struttura coerente che vada verso la crescita e l'inclusione di
molte persone, lasciando da parte l'improvvisazione e lo spontaneismo.
E anche se la cosa che sento chiedere piu' spesso e' "portami in Italia con te", i passi in avanti per cercare di
mettere punti di riferimento in questo marasma si stanno facendo.
Ora mi rituffo in questa caotica citta', indignata ma piena di speranza, con la speranza soprattutto di poter
coinvolgere anche molti di voi in questo progetto.
Mabuhay!

Elena
elenamanila@hotmail.com

EEEE

Non ho detto niente

Quando i nazisti sono venuti a prelevare i comunisti, 
non ho detto niente, 
non ero comunista. 

Quando sono venuti a prelevare i sindacalisti, 
non ho detto niente, 
non ero sindacalista. 

Quando sono venuti a prelevare gli ebrei, 
non ho detto niente, 

non ero ebreo.
Quando sono venuti a prelevare i cattolici, 

non ho detto niente, 
non ero cattolico. 

Poi sono venuti a prelevare me. 
Ma non rimaneva più nessuno 

per dire qualche cosa.

[ Martin Niemöller - 1942 ]
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TAI CHI CHUAN 
modo di vivere intervista di Irena Marsenic

3

ggi Vi presento un bravissimo e bellissimo maestro di Tai Chi
Chuan, che è anche un bravo medico chirurgo ortopedico:
ZHAO NING JUN, che ci dice:
- In Cina ho fatto l'università di Pechino studiando la medici-
na occidentale ed orientale e sono stato anche insegnante di

lingua cinese. Lavoravo all'Ospedale Centrale di Pechino come primario
di chirurgia ortopedica. Ma in Cina ho lavorato anche con l'agopuntura,
perché questa è la medicina tradizionale. Ed ho guarito tante persone".
- Quando sei venuto a Trieste e per che motivo?
- Sono venuto nel 1996, perché l'Italia mi piace. Io sono maestro di Tai
Chi Chuan, stile Chen, che in Cina esiste già da 12 generazioni, circa
500 anni. Il Tai Chi si usa per salute, difesa personale e può insegnare
la fiducia in se stessi, il coraggio, e a sviluppare la mente e lo spirito.
Perché questi movimenti leggeri ti mettono in equilibrio gli organi e le
energie Jin & Jang. In Cina questo è uno sport tradizionale e si fa all'a-
ria aperta (possibilmente), nei parchi, e si fa quando si ha voglia e
tempo. Perciò già a scuola i bambini imparano il Tai Chi. Tutta la mia
famiglia fa Tai Chi, per esempio mia nonna, che lo faceva, aveva 101 anni
quando è morta. L'anno scorso. Io faccio Tai Chi da circa 40 anni. Nel
2000 e nel 2002 siamo andati in Cina con il gruppo di Trieste, perché
c'erano le gare internazionali di Tai Chi ed abbiamo vinto 11 medaglie
d'oro, e 2 bandiere per il gruppo più bravo. Spero che questo sport
diventi ufficiale alle Olimpiadi del 2008. Perciò consiglio alle persone di
studiare Tai Chi. Così facendo vivranno meglio, più sani, contenti e feli-
ci.
- Ma io so che hai anche un'altra cosa da dirmi. Riguarda i bodyguard…
- Ha, ha, ha… (ride)… Tre anni fa il Consolato Belga mi ha scelto per
diventare la guardia del corpo della Regina Paola del Belgio. Quando Lei
viene in Italia, mi chiamano. A me sembra molto divertente.
Tante grazie e buon proseguimento e ci vediamo in corso di Tai Chi, via
dei Mille 15, ogni martedì e giovedì dalle 20 alle 21.

OOOO
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uesto è il testo dell’espe-
rienza di pace che il
Movimento Umanista sta
proponendo in molte città
italiane per dare una rispo-

sta alla situazione di conflitto mondiale
che stiamo vivendo

Benvenuti a questo incontro di pace.
I milioni di persone che in tutto il mondo stanno esprimendo
il loro rifiuto della guerra con le manifestazioni, con la pre-
ghiera, esponendo le bandiere al balcone dimostrano che esi-
ste una forza decisa a opporsi alla violenza.
Questa forza è l’espressione di una nuova sensibilità,
secondo cui nessuna ragione giustifica l’uccisione di esseri
umani.
Una sensibilità che aspira a un mondo senza violenza, più
evoluta della logica primitiva che muove i potenti a usare la
brutalità per risolvere i conflitti.
Chi oggi si muove per la pace sente che la sofferenza degli
altri, anche lontani, lo riguarda direttamente e sente che
deve fare qualcosa.
Questo sentimento si rafforza quando si traduce in azioni
coerenti, a favore di altri e si alimenta nel contatto con se
stessi, con la propria forza interna, con la speranza e la
fede nel futuro.
Per questo oggi siamo qui per dire no alla guerra in Iraq e
a tutte le guerre, ma anche per fare un’esperienza insie-
me: un momento di meditazione, di contatto con se stessi
e di unione con gli altri.
È importante che ognuno di noi cerchi di entrare in contat-
to con il desiderio di pace e con le proprie aspirazioni più
profonde.

Meditiamo ora su queste parole:
Impara a trattare gli altri nello stesso modo in cui vorresti
essere trattato.
Impara a superare il dolore e la sofferenza in te, nel tuo
prossimo e nella società umana.
Impara a opporti alla violenza che c’è in te e fuori di te.

Sento il mio corpo calmo, la mia mente quieta e il mio cuore
in pace.
Lascio che fluiscano nel mio petto i migliori sentimenti.
Ricordo i migliori sentimenti che ho provato nella mia vita.
Sento il mio petto, il mio cuore, come una porta aperta
verso il mondo, da pari a pari.
Ho la precisa sensazione che la vita sia qualcosa di meravi-
glioso
che posso sentire nel mio essere.
Allora ascolto una voce che mi invita a meditare:
“Misura con il cuore e vedrai se i tuoi atti corrispondono a
ciò che senti
Ama te stesso e amerai gli altri
Rispetta quello che senti, però tutto quello che senti”.
Comprendo allora quando ho agito con unità interna.
Comprendo allora l’importanza dei miei atti nel mondo della
vita quotidiana.
Comprendo così l’eco delle mie azioni in me stesso e negli
altri.
Comprendo che umanizzare è mettere ciò che di più umano
c’è in me al servizio della vita.

Adesso comprendo il valore di quello che posso fare con la
mia vita.
Allora tendo la mano al mio prossimo e sento questa mis-
sione a favore della vita

ppaaccee,,  ffoorrzzaa  ee  aalllleeggrriiaa  ppeerr  ttuuttttii!!

QQQQ
ESPERIENZA DI PACE  

ISKUSTVA ZA MIR  
si ringrazia per la traduzione la signora Marsenic Irena

4
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i sentiamo
impotenti di fronte al dramma della guerra.
Ci sentiamo piccoli di fronte a meccanismi
che ci sembrano alieni, che non comprendia-
mo, che ci sovrastano. 

IInn  rreeaallttàà  aabbbbiiaammoo  mmoollttoo  ppiiùù  ppootteerree  ddii  qquueelllloo  cchhee  ppeenn--
ssiiaammoo..
La guerra ha bisogno di
enormi quantità di denaro
speso in armamenti.
Questo denaro non circola
liberamente ma attraverso
le transazioni bancarie.
Sono le banche a gestire i
flussi necessari alle armi, alle tecnologie militari, e ai
supporti logistici. Sono le stesse banche di cui noi
tutti ci serviamo quotidianamente per gestire i nostri
risparmi, conti correnti, finanziamenti. Chiamiamo
Banche Armate quelle banche che svolgono attività di
finanziamento nel commercio delle armi. Noi, con i
nostri risparmi, abbiamo il potere di fare pressione su
queste banche affinché cambino le loro politiche di
investimento. CChhiiuuddeerree  ii  ccoonnttii presso le banche arma-
te ci sembra ancora più importante, oggi che la forza
distruttiva delle armi è sotto i nostri occhi e non ci
lascia indifferenti. Se la vostra banca finanzia il com-
mercio delle armi, fate presente alla direzione il vostro
disaccordo, chiedete informazioni sui finanziamenti
attuali e futuri, chiudete i vostri conti e tutti i legami
con la banca facendo presente le motivazioni alla dire-
zione.
I gruppi bancari armati principali sono Bipop-Carire
(19,4% degli investimenti nazionali in armi), Banca
Nazionale del Lavoro BNL (17,1%), Banca di Roma
(11,7%), Credito Italiano (9%), Gruppo S. Paolo-IMI
(8%), Intesa-BCI Banca Commerciale Italiana (7%).
Per saperne di più visita il sito www.banchearmate.it.  
E proprio in questi giorni in cui il mondo è sconvolto
dalla guerra il senato ha
approvato un disegno di
legge che, stravolgendo la
lleeggggee  118855, liberalizza di
fatto l'export di armi italia-
no: si potranno vendere
armi anche a paesi coinvolti
in conflitti bellici o colpevoli
di violazioni dei diritti
umani…
Per conoscere meglio la legge e la campagna in difesa
della 185 vai sul sito www.banchearmate.it. 

Dal 12 al 15 apri-
le Brescia ospita
la 22° esposizio-
ne di armi leggere

EEXXAA22000033. È di tutta evidenza il collegamento tra indu-
stria armiera e scenari bellici. Molte industrie che
espongono a Exa producono anche vere e proprie armi
da guerra (Beretta, Breda, Franchi ecc.). Le stesse
armi a piccolo calibro alimentano i conflitti, attraver-
so esportazioni illegali o triangolazioni che eludono la
legge. Nell'ultimo decennio 2milioni di bambini sono
stati uccisi e 5milioni sono diventati disabili a causa
dell'uso di armi a piccolo calibro nei conflitti bellici. Per
saperne di più e firmare l'appello "Disarmiamo Exa" vai
sul sito www.bresciasocialforum.org. 
La compagnia petrolifera Exxon si è aggiudicata l'ap-
palto del Dipartimento della Difesa Usa per la fornitu-
ra di carburante all'esercito
americano e a tutte le basi
Usaf e Nato. È la compagnia
che più di altre trarrà profit-
ti dalla conquista dell'Iraq e
ha già dimostrato di avere
forte "ascendente" sulle
decisioni del governo ameri-
cano (ha impedito ad esempio la ratifica dei protocolli
di Kyoto). BBooiiccoottttaarree  llaa  EEssssoo (marchio italiano della
Exxon) quindi significa boicottare la guerra, toglierle la
linfa e fare pressione su chi veramente la può ferma-
re. 
E inoltre farà scendere il prezzo della benzina, quindi
conviene (!!!). Per maggiori informazioni consigliamo,
tra gli altri, il sito www.greenpeace.it/stopesso. 
Il Centro Nuovo Modello di Sviluppo ha proposto la
campagna "Fuori la
guerra dalla nostra
spesa", sempre basa-
ta sull'utilizzo dell'ar-
ma pacifica e efficace
del boicottaggio, in
particolare delle mul-
tinazionali coinvolte o
nel sostentamento dell'apparato militare o nelle cam-
pagne elettorali del partito repubblicano e di Bush in
particolare e quindi che hanno notevole influenza sulle
scelte del governo. I 15 prodotti chiave proposti sono
Sottilette Kraft (Altria), Liebig (Campbell), Coca Cola,
Soflan (Colgate Palmolive), banane Del Monte e Dole,
Tenderly (Georgia Pacific), tonno Mare blu (Heinz),
Carefree (Johnson & Johnson), Badedas,  
Anitra WC (Johnson Wax), cereali Kellogg's, Scottex
(Kimberly Clark), M&M's (Mars), Gatorade (PepsiCo),
Lines (Procter & Gamble). Per maggiori informazioni e
per la lista completa dei prodotti www.peacelink.it.

PICCOLE GRANDI
azioni di pace

CCCC
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freaks://parole_chiave/felicità
di maurovascotto@libero.it
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ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//ccoossaa__ssiiggnniiffiiccaa??
FFeelliicciittàà è un termine polisemico che storicamente ha assunto significati diversi, e
su cui non c’è concordanza tra i filosofi. Può indicare, generalmente, uno stato di
benessere, che però può essere identificato con lo stato di piacere fisico o mora-
le (Eudemonismo), oppure con la pace interiore, e con uno stato di mancanza di
turbamento dell’anima (Epicuro, Stoicismo). Gli Epicurei cercano il “carpe diem”,
ovvero afferrare il momento ed essere felici nel presente; gli stoici credono inve-
ce che la ffeelliicciittàà sia unicamente nella vita futura e, di conseguenza, sono ffeelliiccii
quando, in questo mondo, soffrono.

ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//ccooss’’èè??
La ffeelliicciittàà è un sentimento, un’emozione, uno stato emotivo non quotidiano che solitamente consegue alla sod-
disfazione di un desiderio. Provoca gioia, piacere, contentezza, soddisfazione, tranquillità, appagamento, diver-
timento ed anche altro. L’umanità vive cercandola, e prova, o dovrebbe provare, ogni
istante a pensare come trovarla. Filosofi, scrittori, poeti e letterati hanno tentato di
descriverla, ed hanno posto l’accento sulla sua componente emozionale, come il sentir-
si di buon umore, e sull’aspetto cognitivo e riflessivo, come il considerarsi soddisfatti
della propria vita.
Michael AArrggyyllee (1925÷2002), profondo studioso di questa emozione, scrive nel suo the
psicology of happiness (Methuen & Co, London, 1987) che “la ffeelliicciittàà è rappresentata
da un senso generale di appagamento complessivo che può essere scomposto in termi-
ni di appagamento in aree specifiche quali ad esempio il matrimonio, il lavoro, il tempo
libero, i rapporti sociali, l’autorealizzazione e la salute”.
Le psicologhe Valentina DD’’UUrrssoo e Rosanna TTrreennttiinn nel loro Sillabario delle Emozioni
(Giuffrè, Milano, 1992) ritengono che “la ffeelliicciittàà è anche legata al numero e all’intensità
delle emozioni positive che la persona sperimenta e, in ultimo, come evento o processo
emotivo improvviso e piuttosto intenso è meglio designata come gioia. In questo caso è definibile come l’emo-
zione che segue il soddisfacimento di un bisogno o la realizzazione di un desiderio e in essa, accanto all’espe-
rienza del piacere, compaiono una certa dose di sorpresa e di attivazione”.

ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//
iimmmmaannuueell__kkaanntt__((11772244÷÷11880044))
Immanuel KKaanntt sosteneva che
“La moralità non è propria-
mente la dottrina del come
renderci ffeelliiccii, ma di come
dovremo diventare degni di
possedere la ffeelliicciittàà”, perché
la ffeelliicciittàà è “lo stato che sod-
disfa tutte le nostre inclinazio-
ni in estensione, grado e dura-
ta”. Implicando, con questa
definizione, il nesso strettissi-
mo tra ffeelliicciittàà e desiderio, tra
ffeelliicciittàà e piacere, ma, anche
tra ffeelliicciittàà e virtù, o tra ffeellii--
cciittàà e saggezza, o tra ffeelliicciittàà
ed etica, o tra ffeelliicciittàà e disagio
della civiltà.

ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//
hheerrmmaannnn__hheessssee__((11887777÷÷11996622))
“La ffeelliicciittàà è amore, nient’altro.
FFeelliiccee è chi sa amare. Amore è ogni
moto della nostra anima in cui essa
senta se stessa e percepisca la
propria vita. FFeelliiccee è dunque chi è
capace di amare molto. Ma amare
e desiderare non è la stessa cosa.
L’amore è il desiderio fattosi sag-
gio; l’amore non vuole avere; vuole
soltanto amare”. […] “Proprio la
cosa più piccola, più sommessa, più
lieve, il fruscìo di una lucertola, un
soffio, un guizzo, uno sbatter di
occhi. Di poco è fatta la miglior ffeellii--
cciittàà”. […] “La ffeelliicciittàà? - disse il bel-
l’uccello e rise con il suo becco
dorato, - la ffeelliicciittàà, amico, è ovun-
que, sui monti e nelle valli, nei fiori
e nei cristalli”.

ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//
zzyyggmmuunntt__bbaauummaann  ((11992255))
BBaauummaannnn è professore di Sociologia a
Leeds e Varsavia, ed è tra i maggiori
e più acuti interpreti della contempo-
raneità. Della ffeelliicciittàà dice: “Abbiamo
le idee abbastanza chiare sul momen-
to in cui siamo felici. Sappiamo rico-
noscere quando attraversiamo que-
sta dimensione. Dire cosa sia la ffeellii--
cciittàà è molto più complicato. La ffeellii--
cciittàà è uno stato mentale, corporeo,
che sentiamo in modo acuto, ma che
è ineffabile. Una sensazione che non è
possibile condividere con altri.
Ciononostante, la caratteristica prin-
cipale della ffeelliicciittàà è quella di essere
un’apertura di possibilità, in quanto
dipende dal punto di vista con il quale
la esperiamo”.
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ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//ccoommee__ttrroovvaarrllaa……
Per Al BBaannoo (1943) e Romina PPoowweerr (1951) la ffeellii--
cciittàà “è un bicchiere di vino con un panino…!”; e per
LLiinnuuss (1950÷2000), quello dei fumetti di Charles
Monroe SScchhuullzz (1922÷2000), “la ffeelliicciittàà è tornare
a casa dall’ospedale”, ma questi sono solo esempi
leggeri dell’infinita lista di possibili situazioni, o pos-
sibili definizioni, di ffeelliicciittàà. Già secondo il filosofo
cinese CCoonnffuucciioo (551 a.C. ÷ 479 a.C.), “la nostra
ffeelliicciittàà più grande non sta nel non cadere mai, ma
nel risollevarsi sempre dopo una caduta”. Per
AArriissttootteellee (384 a.C. ÷ 322 a.C.) “esercitare libera-
mente il proprio ingegno, ecco la vera ffeelliicciittàà”.
Publio Cornelio TTaacciittoo (55 d.C. ÷120 d.C.) sostene-
va però che “la ffeelliicciittàà rende l’uomo pigro”. Jean
Jacques RRoouusssseeaauu (1712÷1778) disse: “la ffeelliicciittàà?
Un bel conto in banca, un bravo cuoco e una buona
digestione”. Nachman di BBrraazzllaavv (1772÷1810),
rabbino fondatore del movimento chassidico afferma
che “la ffeelliicciittàà è come i desideri. Simile a raggi di
sole in una stanza buia. Sembrano solidi, finché non
provi ad afferrarne uno”. Arthur SScchhooppeennhhaauueerr (1788÷1860) scrisse che “c’è un unico errore innato, ed è
quello di credere che noi esistiamo per essere ffeelliiccii”; ed a completare la sua definizione aggiunse che “per non
diventare molto iinnffeelliiccii il mezzo più sicuro sta nel non pretendere di essere molto ffeelliiccii”. Victor Marie HHuuggoo
(1802÷1885) scrisse che “la suprema ffeelliicciittàà della vita è essere amati per quello che si è o, meglio, di esse-
re amati a dispetto di quello che si è”. Secondo Oscar WWiillddee (1854-1900) “per essere ffeelliiccii bisognerebbe vive-
re. Ma vivere è la cosa più rara al mondo. La maggior parte della gente esiste e nulla più”. Sigmund FFrreeuudd
(1856÷1939) nel 1929 scrisse che “L’uomo civile ha barattato una parte della sua possibilità di ffeelliicciittàà per
un po’ di sicurezza”. Bertrand RRuusssseellll (1872÷1970) sosteneva che “tutto quel che sapete far bene contri-
buisce alla vostra ffeelliicciittàà”. Dale CCaarrnneeggiiee (1888÷1955), psicologo pioniere degli studi sulla comunicazione,
scrisse: “Ricorda che la ffeelliicciittàà non dipende da chi sei o da cosa hai. Dipende solamente da cosa pensi”. Julius
Robert OOppppeennhheeiimmeerr (1904÷1967), fisico nucleare, disse che “L’uomo stolto cerca la ffeelliicciittàà lontano, il sag-
gio la fa crescere sotto i propri piedi”. Per Ennio FFllaaiiaannoo (1910÷1972) “La ffeelliicciittàà consiste nel desiderare quel-
lo che si ha”. Ed Andrea DDee  CCaarrlloo (1952), nel suo libro “nel momento” trova una forma interessante per descri-
vere la ffeelliicciittàà e scrive: “Cosa intendi per essere ffeelliiccii? Non so ho detto. Avevo una corrente che mi attraver-
sava dal basso in alto, mi arrivava alla testa. Ho detto è Essere come si vorrebbe e con chi si vorrebbe e dove
si vorrebbe. Ho detto è Non avere bisogno di nient’altro al mondo”.

7
"La ffeelliicciiddaadd no es hacer lo que uno quiere, ma amar lo que uno hace" ovvero...
"La ffeelliicciittàà non è fare quello che uno vuole, ma amare quello che uno fa"

Ernesto "cchhee" Guevara (1928÷1967)

ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//
ffrraannççooiiss__ddee__llaa__rroocchheeffoouuccaauulldd
((11661133÷÷11668800))
Uno tra i maggiori generatori di
massime scrisse che “non ci
vuol molto per far ffeelliiccee il sag-
gio; nulla invece può far conten-
to uno stolto; ecco perché gli
uomini nella gran maggioranza
sono iinnffeelliiccii”, ed aggiunse che
“non si è mai tanto ffeelliiccii né
tanto iinnffeelliiccii quanto si crede”, in
quanto “la ffeelliicciittàà e l’iinnffeelliicciittàà
degli uomini dipendono tanto
dalla sorte quanto dal loro tem-
peramento”.

ffrreeaakkss::////ppaarroollee__cchhiiaavvee//ffeelliicciittàà//rriissppoossttee__cchhiiaavvee……
In nome della libera circolazione delle idee tra tutte le culture abbiamo rac-
colto spontanee definizioni da attribuire a concetti universali. Riportiamo di
seguito, trascritte così come ci sono arrivate, le testimonianze delle perso-
ne che hanno deciso di lasciare un segno, scrivendoci cosa ne pensano della
ffeelliicciittàà…
CCoorrrraaddoo,,  2288,,  iittaalliiaa:: ricerca essenziale di una meta raggiungibile solo in parte.
DDeejjaann,,  sseerrbbiiaa:: felicità? Io sono poco felice.-
GGoorraann,,  2266,,  sseerrbbiiaa,,  ssttuuddeennttee:: felicità, io sono poco felice, ma io spero non per
sempre.-
AAnnoonniimmoo,,  2200,,  iittaalliiaa:: una chiave.-
WWaalltteerr,,  5566,,  iittaalliiaa,,  ppeennssiioonnaattoo:: quando ti senti in armonia nel posto e con le
persone dove ti trovi (ovunque ti trovi).-
DDaauuddaa,,  2299,,  sseenneeggaall,,  ooccccuuppaazziioonnee  ““sseennzzaa””:: dare soddisfazione alle persone.-
BBoorriiss,,  2299,,  yyuuggoossllaavviiaa,,  ooppeerraaiioo  ggeenneerriiccoo:: non esiste.-
MMaannoolliiss,,  2222,,  ggrreecciiaa,,  ssttuuddeennttee  llaavvoorraattoorree:: l’accordo delle cose.-
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CHI PENSA DI DONARE 
GLI ORGANI DOPO...

sappia che è talmente morto che gli fanno l'anestesia!
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VUOI SAPERE come si scrive il tuo nome

in giapponese? Ecco, così:

ochi sanno che il donatore in stato di coma,
sottoposto a varie misure rianimatorie, può
essere dichiarato clinicamente morto per
potergli togliere gli organi, principalmente
se l'elettroencefalogramma risulta piatto in

tre controlli successivi di 20 minuti l'uno, effettuati
nell'ambito di sole sei ore(!?). La legge 91 del 1/4/99
considera donatori quanti non abbiano risposto entro
tre mesi alla richiesta di dichiarazione che la ASL
dovrebbero inviare (da quattro anni) a tutti maggio-
renni perché manifestino la loro posizione di donatore
o meno, per sé ed i propri figli sui quali esercitino la
potestà. Fino a tale raccomandata, la legge ci consi-
dera tutti donatori presunti finché qualche parente
non si fa avanti per impedire l'espianto degli organi, se
fa in tempo(!). Stando cosi le cose , alla "Sanità" non
conviene mandare "lettere", perché avrebbe certamen-
te un numero di donatori, minore, oltre a risparmiarsi
la spesa.
DDoonnaarree  èè  ppeeggggiioo?? Sei ore di osservazione sono tal-
mente poche da essere ridicole più che criminali, con-
siderando che molti sono ritornati dopo mesi. La legge
di polizia mortuaria prevede persino la tutela del dece-
duto, tanto che ne impedisce la sepoltura prima di 24

ore e che, inoltre, non possa né essere messo in cella
frigorifera né chiusa la bara per tre giorni . Nella tra-
dizione religiosa questo è il periodo di veglia per moti-
vi spirituali, ma anche per l'esperienza millenaria di
"ritornati".
SSee  vvii  ddiicchhiiaarraattee  ddoonnaattoorrii,,  aallllaa  AASSLL  oo  ttrraammiittee  ll''iissccrriizziioo--
nnee  aadd  uunnaa  aassssoocciiaazziioonnee  ddii  ddoonnaattoorrii,,  nneessssuunnoo  ppuuòò  ffeerr--
mmaarree  ii  cchhiirruurrgghhii  ee  ppoottrreebbbbeerroo  ""nnoonn  ffaarree  nneeaanncchhee  iinn
tteemmppoo  ""  aadd  aavvvviissaarree  llaa  ffaammiigglliiaa..  IInn  sseeii  oorree!! (Mentre con
l'intervento dei parenti, i non donatori vengono lascia-
ti vivi anche per mesi!) QQuuaannddoo  ssuucccceeddee,,  ccoossaa  rraaccccoonn--
ttaannoo  aaii  ppaarreennttii,,  ddooppoo??  CChhee  iill  ffiigglliioo  eerraa  ""cclliinniiccaammeennttee
mmoorrttoo""  ddaa  sseeii  oorree  ee  nnoonn  vvaalleevvaa  llaa  ppeennaa  ddii  aassppeettttaarree
qquuaallcchhee  ggiioorrnnoo??
Donare da morti per aiutare gli altri potrebbe avere un
senso, ma considerando le realtà qui citate, iimmppeeddiirrssii
ddii  tteennttaarree  ddii  ssoopprraavvvviivveerree  ((ppeerr  qquuaallcchhee  ggiioorrnnoo)),,  hhaa
sseennssoo  ppeerr  sséé  eedd  ii  pprroopprrii  ccaarrii??

Walter Pansini
Vice Presidente

AALLIISSTTEERR FFrriiuullii  VVeenneezziiaa  GGiiuulliiaa
Associazione per la libertà di scelta 

delle terapie mediche
34139 TRIESTE Tel. e Fax 040/393536

PPPP

Non c’è il tuo nome? Scrivi ad Irena un sms (389/800-4-330) e nel prossimo numero lo avrai, oppure aspetta!
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LETTERE CONTRO 
LA GUERRA il libro del mese

9

na raccolta di lettere, scritte dall'ultimo
grande giornalista viaggiatore che per
trent'anni ha percorso con le sue scarpe le
terre di cui ha narrato, un vecchio saggio,
un inviato, un "pellegrino di pace". Così ama

definirsi lui stesso da quando la tragedia dell'11 set-
tembre lo ha scosso via dal suo rifugio sull'Himalaya e
lo ha riportato a viaggiare e a raccontare. Da pensio-
nato però, senza dover stare nelle 120 righe, senza
l'affanno di chi insegue una verità sfuggente.
Una delle persone che più conosce il mondo, credo, ci
regala un libro stupendo per dirci che è ora. Il mondo
è cambiato, è il momento anche noi per cambiare, per
diventare costruttori di pace. Cambiando i nostri
atteggiamenti, i nostri comportamenti, tutti i giorni,
e soprattutto credendoci, senza farci fermare da falsi
pessimismi. Una nuova bibbia della non violenza, in
sette lettere scritte da un artista della vita e della
parola.
"Lettere contro la guerra" è un regalo: si può scarica-
re gratuitamente da internet, andando sul sito
www.tizianoterzani.com e digitando la password
"peace" quando richiesta; si trova anche la traduzione
inglese del libro che non è mai stata pubblicata perché
è stata giudicata sovversiva dall'editoria anglosasso-
ne. E vista la generosità, io ve ne regalo qualche riga…

Nell'Himalaya indiana, 17 gennaio 2002 
Mi piace essere in un corpo che ormai invecchia.

Posso guardare le montagne senza il desiderio di sca-
larle. Quand'ero giovane le avrei volute conquistare.
Ora posso lasciarmi conquistare da loro. Le monta-
gne, come il mare, ricordano una misura di grandezza
dalla quale l'uomo si sente ispirato, sollevato. Quella
stessa grandezza è anche in ognuno di noi, ma lì ci è
difficile riconoscerla. Per questo siamo attratti dalle
montagne. Per questo, attraverso i secoli, tantissimi
uomini e donne sono venuti quassù nell'Himalaya, spe-
rando di trovare in queste altezze le risposte che

sfuggivano loro restando nelle pianure. Continuano a
venire. […]
L'esistenza qui è semplicissima. Scrivo seduto sul
pavimento di legno, un pannello solare alimenta il mio
piccolo computer; uso l'acqua di una sorgente a cui si
abbeverano gli animali del bosco - a volte anche un leo-
pardo -, faccio cuocere riso e verdure su una bombo-
la a gas, attento a non buttar via il fiammifero usato.
Qui tutto è all'osso, non ci sono sprechi e presto si
impara a ridare valore ad ogni piccola cosa. La sempli-
cità è un enorme aiuto nel fare ordine. 
A volte mi chiedo se il senso di frustrazione, d'impo-
tenza che molti, spe-
cie fra i giovani, hanno
dinanzi al mondo
moderno è dovuto al
fatto che esso appa-
re loro così complica-
to, così difficile da
capire che la sola rea-
zione possibile è cre-
derlo il mondo di qual-
cun altro: un mondo
in cui non si può met-
tere le mani, un
mondo che non si può
cambiare. Ma non è
così: il mondo è di
tutti. […]
"In tutta la storia ci
sono sempre state
delle guerre. Per cui
continueranno ad
esserci", si dice. "Ma perché ripetere la vecchia sto-
ria? Perché non cercare di cominciarne una nuova?"
rispose Gandhi a chi gli faceva questa solita, banale
obiezione

daniela
d_ramayana@hotmail.com

UUUU

“

”

tratto da “Le Monde”
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uest'oggi ho intervistato
Renato Kneipp, componente della segrete-
ria regionale della CGIL, nonché coordinato-

re della NCCdL CGIL di Trieste ponendogli alcune
domande riguardanti l'attività del sindacato nei con-
fronti degli immigrati e di ciò che la CGIL sta facendo
sul versante della pace.

Come la CGIL di Trieste sta aiutando i cittadini stra-
nieri?
La CGIL oltre a garantire alle lavoratrici ed ai lavora-

tori stranieri la stessa tutela ed assistenza sindaca-
le che hanno i cittadini italiani, ormai da diversi anni
offre a queste/i tutta una serie di servizi specifici
riguardante la loro posizione di immigranti. Questo
"sportello" viene gestito congiuntamente ad una asso-
ciazione che si chiama ALEF, e che opera su tutto il
territorio regionale. Il servizio da informazioni sui prin-
cipali diritti che gli stranieri hanno in Italia, siano que-
sti lavoratori, pensionati, disoccupati o semplici turi-
sti. Gli uffici aiutano lo straniero a risolvere quei pro-

blemi che spesso possono sorgere nel distri-
carsi nella giungla burocratica delle struttu-
re pubbliche, compilando i vari moduli che la
Questura, la Prefettura, il Comune o altri
enti richiedono.

Difendere la PACE, quali sono gli impegni della
CGIL di Trieste?
L'imponente manifestazione che la CGIL ha
organizzato a Milano lo scorso 15 marzo, che
aveva inizialmente scelto come parola d'ordi-
ne "I DIRITTI", si è per i fatti tristemente noti
trasformata in una manifestazione dove oltre
700.000 persone sono sfilate per riafferma-
re il proprio NO ALLA GUERRA e quindi "PER
LA PACE E PER I DIRITTI". Grande è stata
come accennavo la partecipazione, ma
soprattutto eccezionale è stata la presenza
dei giovani, che stanno dimostrando di voler
essere protagonisti in questa fondamentale
lotta di civiltà. Ma la CGIL assieme agli altri
sindacati e congiuntamente ad associazioni
ed organizzazioni, si è posta alla testa di que-
sto grande movimento che in città, in Italia,
in Europa e nel Mondo si sta opponendo a
questa guerra, che come tutte le guerre
porta solo morte, distruzione, odio e miseria,
e non risolve minimamente i problemi sorti
prima del conflitto. L'obiettivo che ci siamo
posti e di fermare la guerra, che rischia di
portare il mondo intero in una spirale di vio-
lenza, con conseguenze tragiche per tutta
l'umanità. 
Sappiamo benissimo che ciò non è per niente
facile, però abbiamo dalla nostra parte la
stragrande maggioranza dell'opinione pubbli-
ca, che in tutto il mondo si oppone a questa
barbarie e che grida a gran voce che un
mondo diverso e migliore è possibile crearlo.

Irena Marsenic

CGIL organizzatrice  della 
manifestazione a Milano

CGIL organizator 
manifestacije v Milanu

10
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Luogo: UUnniioonnee  EEuurrooppeeaa
Tema: ccoonnddaannnnaattaa  llaa  TTuurrcchhiiaa  ppeerr  iill  ccaassoo  OOccaallaann
Data: 1122//33//0033  
Fonte: IInntteerrnnaazziioonnaallee
Turchia. La corte europea per i diritti umani ha con-
dannato Ankara per i"trattamenti disumani" e il "pro-
cesso non equo" subiti da Abdullah Ocalan.Il capo del
Partito dei lavoratori del Kurdistan fu condannato a
morte nel1999 per tradimento ed e' detenuto sull'iso-
la-fortezza di Imrali, nel Mar di Marmara.

Luogo: SSeenneeggaall
Tema: uunnaa  rraaddiioo  ddeellllee  ddoonnnnee
Data: 88//33//0033
Fonte: IInntteerrnnaazziioonnaallee
Manoore' Fm e' la nuova "voce delle donne senegale-
si". La radio,che trasmetteva dal 2002, e'
stata inaugurata ufficialmente l'8
marzo.Manoore' significa capacita' in lingua
wolof ed e' stata lanciata dall'associazione
per le donne e la comunicazione alterna-
tiva (Altercom)
guidata da Fatoumata Sow. I program-
mi, che includono anche i microfoni aper-
ti, sono soprattutto in wolof, vanno in
onda 24 ore al giorno e si occupano di
lavoro, religione, cultura, e musica. 

Luogo: GGrraann  BBrreettaaggnnaa
Tema: ssccrriivveerree  aall  ccoommppuutteerr  ccoonn  ggllii  oocccchhii
Data: 1199//33//0033
Fonte: BBuuoonnee  NNoottiizziiee  ((wwwwww..bbuuoonneennoottiizziiee..iitt))
Arriva il sistema per scrivere con gli occhi Una nuova
tecnologia permette ai disabili di scrivere con un com-
puter senza bisogno della tastiera. Messo a punto da
ricercatori del Dipartimento di Fisica dell'università
britannica di Cambridge, e' un sistema d'inserimento
testi basato su un cosiddetto 'eye tracker' (un dispo-
sitivo in grado di seguire i movimenti oculari) e su una
telecamera che individua il punto dello schermo che
l'utente fissa con lo sguardo. Le lettere compaiono in
continuo sullo schermo. Dasher, questa la denomina-
zione del sistema, visualizza anche le doppie o triple
lettere piu' probabili e riesce anche a indovinare paro-
le complete. "Il software si comporta come un video
game in cui l'utente s'addentra sempre piu' in un'enor-
me biblioteca - spiega David McKay, che ha sviluppato
il programma in collaborazione con il David Ward -
Dasher riesce a produrre 25 parole al minuto rispet-
to alle 15 sinora possibili con altri eye tracker; un
esperto e' riuscito ad arrivare a 34 parole". Oltre ad

essere più veloce, il sistema si rivela meno stressan-
te per chi lo usa. Il software e' configurato per poter-
si adattare allo stile di scrittura dell'utente, per cui
spesso diverse parole possono essere scritte con un
solo sguardo. Il processo di autoapprendimento e'
cumulativo, per cui Dasher impara le parole nuove in
modo da aiutare i disabili a scrivere in maniera piu'
rapida e accurata. Inoltre i suggerimenti di Dasher
vengono integrati nel processo di scrittura senza
soluzione di continuità. I suoi inventori puntualizzano
che, nel corso degli esperimenti effettuati, il software
non ha provocato alcun disturbo alla vista; chi preferi-
sce non usare gli occhi puo'  comunque adoperare un
mouse, un rollerball o un touchpad. Dasher verra' svi-
luppato come software open source e potra' trovare
applicazione anche nel settore dei computer palmari o
dei telefoni cellulari troppo piccoli per avere una

tastiera. Per tale tecnologia si prefigura anche
un interesse in Cina e Giappone, Paesi le cui

lingue con migliaia di caratteri creano
notevoli problemi con le tradizionali
tastiere. 

Luogo: EEmmiirraattii  AArraabbii
Tema: ccoommbbuussttiibbiillee  eeccoollooggiiccoo
Data: 66//33//0033
Fonte: IInntteerrnnaazziioonnaallee
Uno degli ingredienti piu' conosciuti in

cosmetica, l'olio di jojoba, funziona
anche come combustibile ecologico.

Ricercatori egiziani e degli emirati arabi
hanno visto che le auto alimentate con que-

sto olio sono meno inquinanti e rumorose di quelle al
diesel, e consumano meno. Il lavoro e' stato pubblica-
to su Renewable Energy.

Luogo: IIttaalliiaa
Tema: llee  ppiiuu''  aannttiicchhee  iimmpprroonnttee  ffoossssiillii
Data: 1133//33//0033
Fonte: IInntteerrnnaazziioonnaallee
Risalgono a circa 325mila anni fa le piu' antiche
impronte fossili lasciate da tre uomini primitivi sul vul-
cano Roccamonfina,probabilmente in eruzione. Lo
spiega su Nature Paolo Mietto dell'universita' di
Padova. Le impronte, ritrovate nel casertano, potreb-
bero appartenere all'Homo heidelbergensis, evoluto
600mila anni fa e arrivato in Europa dall'Africa. 

TTrraattttee  ddaa  ““BBUUOONNEE  NNUUOOVVEE  AAggeennzziiaa  ddii  ssttaammppaa  eelleettttrroo--
nniiccaa  uummaanniissttaa””  http://www.umanisti.it/buonenuove

11BUONE NUOVE
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lunedì
� 19.30: lezione “Base-2” a Futura

del corso di italiano per stranieri
� 20.30 : corso di giornalismo di base 

al CUCD “Moebius” in v.dei Crociferi 20/a, Trieste

martedì
� 18.30: lezione “Base-1” a Futura 

del corso di italiano per stranieri
� 20.00: lezione “Avanzato” a Futura 

del corso di italiano per stranieri

mercoledì
� 21.00: lavoro personale e riunione settimanale 

del Centro delle Culture a Futura

giovedì
� 19.30: lezione “Base-2” a Futura 

del corso di italiano per stranieri

venerdì
� 18.30: lezione “Base-1” a Futura 

del corso di italiano per stranieri
� 20.00: lezione “Avanzato” a Futura 

del corso di italiano per stranieri

domenica
� 21.30 (ogni 2 settimane): Café La Paz 

al Bar Fantasy di v.le Miramare, 41 - Trieste
prossimi incontri domenica 13/4, 27/4. 4/5

ll’’aaggeennddaa  ddii  ““FFuuttuurraa””
cceennttrroo  ddeellllee  ccuullttuurree  ddii  

vviiaa  ddeellll’’iinndduussttrriiaa  2200//aa,,  ttrriieessttee

cognome nome

sesso

M             F
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cap e-mailcittà

cell. (più eventuale tel./fax) occupazione
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Per informazioni e
per partecipare alle varie 

iniziative promosse: 
Elena, cell. 347.3155182 

oppure e-mail: 
futura_cdc@libero.it
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